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Bellavista 
Sigillo Teatro alla Scala   

Produzione: 2000 bottiglie in occasione della 
riapertura del Teatro Alla Scala (07/12/2004)  

Vitigni: Chardonnay e Pinot Nero  

Colore chiaro con riflessi oro  

Perlage abbondante con bollicine finissime  

Naso intenso con fragranza in evidenza.  

Riconoscimenti: frutta bianca, pesca, miele e 
fiori di zagara. Nocciola, mandorla e 
pistacchio tostato.  

Gusto ampio e intenso, premendo il vino 
contro il palato si ha una sensazione 
vellutata.  

Sapido con note di frutta a bacca rossa.  

Leggera nota caseica che contrasta 
perfettamente con la mandorla  

Armonico con acidità determinante.  

Finale persistente.  

Degustazione guidata da Massimo Billetto 
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Giulio Ferrari 
Riserva del Fondatore 1993 
Sboccatura 2008   

Proviene dal vigneto Maso Pianizza a 550 mt 
esposizione a Sud sulla riva sinistra 
dell Adige  

Vitigni: Chardonnay  

Colore giallo paglierino intenso  

Perlage caratterizzato da bollicine finissime e 
persistenti che si polverizza quando arriva 
sulla superficie del liquido.  

Naso intenso con fragranza in evidenza.  

Riconoscimenti: mela golden, burro di 
arachidi, spezie orientali, latte condensato e 
miele.  

Ingresso in bocca soffice e carezzevole, 
morbido ma con buona freschezza.  

Complesso, l annata 1993 consente di berlo 
anche lontano dalla sboccatura, addirittura 
lasciandolo respirare in un grande bicchiere.  

Sapido e caldo, lungo e persistente.  

Degustazione guidata da Massimo Billetto 
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Ployez-Jacquemart 
Liesse D Harbonville 1996   

L annata 1996 è il millesimo di riferimento 
del XX secolo per la Champagne.  

Produzione: poche migliaia di bottiglie.  

Vitigni: 70% Chardonnay (grand cru de Cote 
de Blanc) 30% Pinot Noir (1er cru de Pinot 
Noir)  

Prima fermentazione in barrique da 225 lt, 
quindi 6 mesi in bottiglia. Utilizzo di soli 
lieviti autoctoni.  

Cuveè preparata in barrique per forzare le 
ossidazioni che ne caratterizzeranno lo stile.  

Dosaggio leggero per mantenere i sapori 
dell uva e del vino.  

Grande effervescenza con perlage finissimo.  

Naso elegante e raffinato, gusto pieno con 
buona acidità, bocca salata.  

Riconoscimenti: frutta secca e spezie scure, 
sensazione salmastra con note di affumicato, 
grande mineralità e concentrazione.  

Pieno e persistente.  

Degustazione guidata da Massimo Billetto 
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Phipponnat 
Clos des Goisses 2000 
Sboccatura 2008   

Produzione di meno di 10000 bottiglie su un 
totale di circa 550000.  

Vigneto Clos des Goisses (5,5 ha acquistati 
nel 1935) a Mareuil sur Ay con esposizione a 
Sud. 7000 ceppi/ha (65% della resa media).  

La proprietà esisteva nel 1522 (ancora Pierre 
Perignon non aveva inventato lo 
champagne), le cantine risalgono al 1700  

Vitigni: 70% Pinot Noir 30% Chardonnay  

Non fa la malolattica con dosaggio a 4g/lt.  

L invecchiamento dei mosti base in legno da 
sensazioni di massima ossidazione.  

Spuma fine e gradevole.  

Complesso con frutta, confettura, prugna, 
note di caffè e cacao, frutti di bosco, frutta 
secca e note finali di acqua di rose.  

In bocca è quasi cremoso, grande acidità, 
ampiezza e persistenza straordinarie.  

Degustazione guidata da Massimo Billetto 
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Jacques Selosse 
Blanc des Noir Brut Contraste 
3 vendemmie: 2002, 2003, 2004   

Produzione con soli vigneti Grand Cru.  

Vitigni: 100% Pinot Noir (idea di Anselme 
Selosse)  

Potatura rasoterra su terreno gessoso con 
grappoli che toccano il terreno.  

Principio di massima ossidazione portato alle 
stelle (nel Substance usa addirittura il 
metodo Soleras).  

Colore giallo topazio con bellissima 
effervescenza.  

Complesso e persistente: floreale (attacco di 
fascio di rose fresche) con note fragranti e 
minerali che prendono il posto della 
esplosione di essenza floreali.  

Da masticare, non da bere. Unico.  

Degustazione guidata da Massimo Billetto 
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La Scolca 
Gavi dei Gavi 1989   

Proprietà di Chiara e Giorgio Soldati.  

Vitigni: 100% Cortese  

Vigneti in territorio alluvionale con viti di 60 
anni, lavorazione in acciaio, ogni parcella 
vinificata separatamente con lieviti naturali a 
temperatura controllata.  

Macerato sulle bucce (in parte) 
fermentazione sur lie.  

Colore giallo paglierino con riflessi verde 
chiaro.  

Note di pietra focaia, mandorla, noce, frutta 
secca e fresca, quasi agrumata, minerale.  

Intenso e persistente, ampio e morbido, note 
ossidate con sapidità residua con ritorni 
finali di mela e mineralità.  

Caratterizzazione di Daniela Scrobogna:  

EPICO E TEMERARIO  

HARRY POTTER 
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Les Cretes 
Frissonniere 2002   

Proprietà di Costantino Charrere (azienda nata nel 
1989 in formula societaria). Il trisnonno Bernardin 
Charrère immigrato dall'alta Savoia, costruì 
l'immobile, ancor oggi esistente, con le cantine e il 
frantoio per le noci. Il bisnonno Etienne continuò 
l'attività aggiungendo una macina per il sidro. Il 
nonno Louis costruì un mulino per macinare 
frumento, segale ed orzo. Antoine, padre di 
Costantino, continuò fino al 1955 quando 
cominciarono ad arrivare da fuori valle oli d'oliva e 
macinati. Costantino ha continuato l'opera dei 
genitori, dedicandosi con passione alla viticoltura, 
rimanendo fedele ai vitigni autoctoni della Valle 
d'Aosta: il petit rouge, il fumin, il prié rouge o 
premetta, il tinturier. Le vigne sono su terreni 
morenico-glaciali lungo la Dora Baltea (circa 25 ha 
vitati) con densità 8000-10000 ceppi/ha.  

Vitigni: 100% Chardonnay (cloni importati 
dalla Borgogna nel 1991)  

Vinificazione con permanenza sulle fecce e 
batonnage.  

Colore giallo oro cristallino con sfumature 
verdi.  

Intenso, fruttato, speziato, nocciola e burro 
cotto. Note di mandarino e/o mandarancio 
che tornano nel finale. Sfumature minerali. 
Note di leggerissima tostatura (come quella 
delle barrique)  

Sapidità [dolce] diversa da quella friulana.  

Equilibrato, morbido e persistente.  

Caratterizzazione di Daniela Scrobogna:  

ATTUALE E GENIALE  

FEDERICO FELLINI 



Paolo Biccheri 

 
Valentini 
Trebbiano d Abruzzo 1996   

Il progetto è iniziato con Camillo, proseguito 
con Edoardo e oggi con Francesco Paolo.  

Vitigni: 100% Trebbiano (allevamento con 
pergola abruzzese: 2 mt da terra adottata 
dopo anni di sperimentazioni)  

Vinificazione in botti vecchie di quercia e 
castagno da 6000 lt con aggiunta di 
pochissima solforosa. I vini non vengono 
filtrati, lasciando un pò di CO2 per 
mantenere acidità e sapidità garantendo 
grande longevità  

1996 caratterizzato da grandi freddo e 
precipitazioni. Vendemmia 02/10/1996  

Colore dorato cristallino.  

Riconoscimenti: fiori bianchi secchi, litchi, 
ginepro, miele d acacia, fieno, brodo, 
sambuco, pietra focaia, note ferrose, 
pompelmo/cedro, merde de poule.   

Equilibrato con note salino-ferrose.  

Caratterizzazione di Daniela Scrobogna:  

STRUGGENTE E PROFONDO  

PUCCINI E LA TOSCA 
aria vissi d arte e d amor
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Guigal 
Ermitage Ex Voto 2005   

Etienne Guigal inizia nel 1946, ma nel 1961 
diventa cieco. Passa a Marcel e quindi a 
Philippe, che assaggiava le barrique con il 
nonno fin da piccolissimo.  

Vitigni: 90% Marsanne (vigneto Le Murets 1 
ha con viti da 50 a 90 anni) 10 % Roussane 
(vigneto Hermite 0,98 ha). Territori di faglia 
con loess, trasportato dal vento.  

Viene prodotto solo in annate eccezionali.  

97 punti Parker  

Naso di fiori gialli, pesca (anche sotto 
spirito), cotognata, pane grigliato, burro 
cotto, note di vaniglia.  

Minerale con evidente salinità.  

Secco e caldo, grandi concentrazione e 
annata. Longevo   

Caratterizzazione di Daniela Scrobogna:  

SACRO E PROFANO  

REQUIEM DI MOZART 
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Prum 
Riesling Auslese 1994 
Wehlener Sonnenuhr [meridiana]  

Fin dal 1156, nel 1600 facevano le vigne. 
Nel 1911 l azienda viene divisa tra Johann 
Joseph Prum e Sebastian Alois Prum.  

Vitigni: 100% Riesling (14 ha con 7 Grand 
Cru) con viti ultracentenarie e a piede franco  

Le annate dal 1991 al 1995 sono 
straordinarie per la Mosella.  

Vinificazione in acciaio dopo vendemmia un 
po tardiva.  

Denso incredibile.  

Riconoscimenti:kerosene, torba, albicocca, 
passiflora, mele.  

Leggermente dolce con buona acidità che lo 
manterrà nel tempo (2011) intenso e 
persistente.  

Caratterizzazione di Daniela Scrobogna:  

TRAVOLGENTE E INDOMITO  

WAGNER E LA CAVALCATA DELLE 
WALCHIRIE 
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